Valeria Profeta Romano studia contemporaneamente pianoforte e violino , iniziando nella città di nascita, Catania  e proseguendo a Roma dove, dopo il diploma di pianoforte conseguito con lode presso il Liceo Musicale V. Bellini ( CT) , studia con Edoardo Ogando pianista e compositore argentino e con Georg Moench , grande violinista ceco ( suo Maestro sino al diploma di violino conseguito a Latina ), dai quali assimila la grande passione per la musica contemporanea e il rigore nella lettura del testo musicale.

Inserisce così nel suo repertorio brani di autori contemporanei quali Bussotti,  Damerini ( altro suo importante maestro), Damase ( che conosce a Bruxelles).

Continua a perfezionarsi girando il mondo e vincendo una borsa di studio presso Il Centre International de Formation Musicale di Nizza e una presso la Dartington International Summer School  in Inghilterra.

La passione per l’interpretazione e l’avvio di una seria attività concertistica ( condotta in Italia e all’estero dall’Europa agli Stati Uniti) , non le impediscono di insegnare in un liceo romano e di continuare a studiare un altro aspetto rilevante del fare musica e cioè il comporre; inizia così un altro lungo percorso presso il Conservatorio S.Cecilia di Roma nella classe del M°. G. Piazza ( anch’egli molto impegnato nella nuova didattica essendo il primo a portare in modo continuativo il metodo Orff in Italia , con l’egida della Orffschulwerk di Vienna), classe  di composizione sperimentale.

La sua concezione globale dell’arte la induce a collaborare in performances con una poetessa romana ( Lucianna Argentino) e ad ideare per la fine dell’ anno 2007 una performance con due pittori romani.

Consapevole dell’importanza della divulgazione della cultura musicale classica presso i giovanissimi, organizza ed inaugura, in collaborazione con il Museo nazionale degli strumenti musicali di Roma , una rassegna concertistica intitolata Trenoteamargine, che diventa un progetto pilota del Ministero per i beni e le attività culturali.

L’impegno per le persone meno fortunate le suggerisce di collaborare e  cercare il sostegno di altri musicisti e/o artisti, i quali si riuniscono nell’associazione Portarelamusica.

Questa associazione, ad intervento totalmente gratuito, cerca di donare dei momenti di serenità in luoghi come ospedali, case di cura, centri di detenzione per i minori , ma ha bisogno spesso di strumenti che non sempre è facile reperire e di una generosità che dovrebbe essere il bene più prezioso per un artista.

